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Bieno 18 - 22 agosto 2012

[image: image19.png]



[image: image1.png]



[image: image3.jpg]



[image: image4.jpg]



Sabato 18 agosto 
Canto

· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

· Amen

· Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace, sia con tutti noi.

· E con il tuo spirito

Dal Vangelo secondo Giovanni
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  Allora egli disse loro:”Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro:” E’ il Signore!”
Presentazione

Eccoci qui, ci troviamo insieme per una nuova avventura  con alcuni discepoli  e con Giovanni, il discepolo che Gesù amava.

Loro che erano pescatori esperti e sapevano che l’ora migliore per tentare la fortuna nel mare era l’ora buia, si sono fidati della parola di Gesù e le loro reti si sono miracolosamente riempite.

Le reti, sono come le nostre vite: fili intrecciati pieni di amicizie, di famiglia, di scuola, di gioco, di preghiera. Siamo disposti durante questo campo e poi nella vita di ogni giorno, anche noi buttare le nostre reti, fidarci del Signore perché continui a riempirla di cose buone?
1L  E’ il Signore! E’ Lui che ci dà la forza di gettare nuovamente le reti e di rimetterci in gioco dopo la sconfitta.
T   Sì, è il Signore! E’ Lui che ci invita a fidarci della sua Parola per    iniziare una nuova esperienza che arricchisca la nostra vita.

2L  E’ il Signore! E’ Lui che dona con abbondanza il bene, molto di più di quello che speriamo!
T  Sì, è il Signore. E’ Lui che vogliamo riconoscere nei volti degli educatori, degli adulti, dei nostri compagni di viaggio. 
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Presentazione “Appunti del discepolo”

PREGHIERA    (a cori alterni)
· Signore in questi giorni vogliamo riconoscerti come l’amico che ci vuole bene e ci non ci lascia mai soli.

· Insieme a Te vogliamo conoscere Giovanni, il discepolo amato, per compiere al suo fianco i tuoi stessi passi, per dire le tue stesse parole d’amore e per avere il coraggio di gettare le reti affinché la nostra vita sia colma di grazia.

· Signore, stiamo iniziando questa nuova avventura, veglia sul nostro campo e stai con noi in questi giorni. Aiutaci a vivere in amicizia profonda tra noi e con Te, attenti alle necessità degli altri, rispettosi della tua creazione.

· Aiutaci a vivere intensamente queste giornate, a non sprecare nessuna occasione che possa renderci migliori. Vogliamo costruire a poco a poco, con coraggio, un mondo più nostro, più tuo, Signore.

T-  Accoglici con la tua amicizia in questa nuova avventura! Amen
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                 Seguire
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Silenzio

G – Consegniamo al Signore la nostra giornata.

     Pensando all’attività svolta, chiedo perdono al Signore se talvolta sono stato sordo alla sua chiamata.

Signore in questo giorno tra le tante difficoltà

ma anche tra momenti felici, ho provato a vivere meglio.

Forse, Signore, qualcosa di bene sono riuscito a combinare.

Forse, però ho fatto anche degli errori.

Ma un giorno è breve, Signore,

e domani avrò più tempo per continuare.

Signore, fammi svegliare domattina con la gioia

e la volontà di fare di più.

Tu lo sai che non sono un eroe

e che da solo non andrei lontano.

Allora ti chiedo aiuto,

in questa età della mia vita, così preziosa e difficile,

perché è arrivato il momento di intraprendere

il mio viaggio per “venire e vedere”.

Canto
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In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,38-43)

    Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» -

 che significa Pietro.

Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». 
Ringraziamo in silenzio il Signore  che ci ha scelti e chiamati. 
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Sentirsi chiamati per nome ci fa sentire conosciuti e amati;   ora ciascuno chiamerà per nome l’amico che gli è accanto, per fare eco alla voce di Gesù che chiama ognuno di noi a seguirlo. 
Padre nostro

Preghiera 

T- Signore, tu accendi ogni giorno una luce nel mio cuore. Mi conosci fino in fondo, mi vuoi bene  e mi doni serenità. A te affido, questi giorni, fa che portino luce alla mia vita. Mostrami ogni giorno la tua presenza e custodisci tutti noi nella tua amicizia. Amen

Canto
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Domenica 19 agosto                 
Vedere 
Canto

· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.Amen 

Cantico ( a cori alterni)
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri, degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto il tuo regno glorioso e santo.

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore. Benedite, angeli del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, sole e luna, il Signore. benedite, stelle del cielo, il Signore.
Benedite, piogge e rugiade, il Signore. Benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore. Benedite, freddo e caldo, il Signore. 

Benedite, rugiada e brina, il Signore. Benedite, ghiacci e nevi, il Signore.
Benedite, luce e tenebre, il Signore. Benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore. Benedite, sorgenti, mari e fiumi, il Signore. Benedite, quanto vive nell'acqua, il Signore.

Benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. Benedite, animali tutti selvaggi e domestici, il Signore.
Figli dell'uomo, benedite il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
In ascolto della Parola
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Dal Vangelo di Giovanni (2,3-5)

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: 

  " Qualsiasi cosa vi dica, fatela”.
Invocazioni                                                                              

G – A Dio che ogni giorno ci indica la via giusta da seguire, diciamo insieme:

T -    Signore aiutaci a seguire i tuoi passi.

1L    Signore aiutaci a riconoscerti  nelle piccole gioie quotidiane, segno  costante del tuo amore  per noi. Rit.

2L  Signore, Giovanni seppe credere nella tua Parola e affidarsi         totalmente   alla tua volontà; fa’  che ad ognuno di noi sia dato il dono di una fede altrettanto coraggiosa e luminosa. Rit.

3L   L’amore vero non ammette limiti e non accetta compromessi.   Signore rendici capaci di seguirti sempre con generosità. Rit.
Preghiera

T – Vogliamo camminare al tuo fianco, Signore, insieme ai nostri compagni di viaggio.  Rendici amici fedeli, attenti osservatori delle piccole cose per scoprire le meraviglie del tuo amore. Amen
Canto
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        Lunedì 20 agosto  

  Prendersi cura 
· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen
Custodiscimi, Signore   (a cori alterni)  
Signore, resta con me in questo giorno 

e anima le mie azioni le mie parole e i miei pensieri. 

Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi, 

ma mi portino incontro alle necessità degli altri. 

Custodisci le mie mani perché  non si allunghino per fare il male,

ma sempre per abbracciare  e aiutare. 

Custodisci la mia bocca perché  non dica cose false o vane 

e non parli male del prossimo, ma sempre sia pronta 

a incoraggiare tutti e benedire te, Signore della vita. 

Custodisci il mio udito perché non perda tempo 

ad ascoltare parole vuote e falsità, 

ma sia sempre pronto ad accogliere 

il tuo misterioso messaggio per compiere, anche oggi, la tua volontà..
In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Giovanni (13,34-35)

Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri. Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».

Invocazioni

G - Perché l’intimità che era presente nel cenacolo tra  Gesù e Giovanni, sia per noi un punto di riferimento, ripetiamo insieme.

T   Dio dell’amore, ascoltaci !

1L  Perché seguendo l’esempio di Giovanni, anche ognuno di noi riesca ad aprirti il cuore, dando vita a un rapporto autentico e intimo con Te. Rit.
2L   Perché ognuno di noi possa avere la capacità di vedere il buono che c’è

nelle persone che incontriamo ogni giorno. Rit.
3L  Perché ognuno di noi possa essere dono di vita per le persone che lo circondano. Rit.
Preghiera
T -  Tu ci inviti, Signore a impegnarci in questo nuovo giorno. Lo cominciamo pieno di buoni propositi. Vogliamo essere pazienti e rispondere con amore a tutti coloro che avranno oggi bisogno della nostra presenza. 

      Resta al nostro fianco e sii il nostro sostegno. Amen

Canto
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· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Silenzio
G - Chiudiamo gli occhi e mettiamo  la nostra testa sul Vangelo. [image: image18.jpg]200
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Immaginiamo di essere come  Giovanni, che ha messo  la sua sul petto di Gesù nell’ultima cena.

Ripercorriamo con la mente questa giornata e recitiamo assieme:

Signore,

abbiamo vissuto questa giornata come l’avresti vissuta tu?

Siamo stati pazienti, umili, premurosi?

Siamo stati attenti a chi ci veniva incontro?

Abbiamo risposto a quelli che domandavano?

Abbiamo abbracciato quelli che piangevano?

Abbiamo sorriso con tenerezza a quelli che ci sorridevano?

Abbiamo donato dei fiori prima del pane?

Abbiamo irradiato la tua gioia?

Siamo stati fratelli per i nostri fratelli?

Se non abbiamo fatto questo, perdonaci, Signore.

E anche se l’abbiamo fatto, non è ancora abbastanza.

Così ti preghiamo: infiammaci d’amore ogni giorno un po’ di più.

Canto
In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Giovanni (13,23-25)

Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. 25Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.

Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».

Invocazioni

G Aiutaci Gesù a chinare il nostro capo sul tuo cuore, affinché facciamo   nostri i tuoi desideri di bene. Ripetiamo assieme
T  Salvaci, Signore.

1L Gesù, ci inviti a sedere a tavola con Te ogni domenica. Fa che

    mangiamo il tuo Pane con amore. Rit.

2L A volte è più facile condannare che riconoscere le proprie colpe:

    aiutaci a riconoscere le nostre mancanze nel rapporto con i nostri amici. Rit.
3L …..

Padre nostro

Canto


          Martedì 21 agosto
            Rendere grazie 

Canto
· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Salmo 27

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Manda il tuo Spirito Signore, su di noi. (Rit. cantato)

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? Rit.

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario. Rit.

Di te ha detto il mio cuore: "Cercate il suo volto"; 
il tuo volto, Signore, io cerco. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit.
In ascolto della parola

Dalla prima lettera di Giovanni (4,16)

Noi abbiamo riconosciuto e creduto nell’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

Invocazioni

G - Signore, aiutaci ad avere il coraggio di amare come hai amato tu anche se questo ci costa fatica, per questo ripetiamo insieme

T – Gesù, sii la nostra forza.

1L  Cresci in noi il desiderio di stare con Te. Rit.

2L  Donaci  il coraggio di dire sempre la verità. Rit.

3L  Sostienici con la forza del tuo amore quando

       ci sentiamo stanchi. Rit.
Preghiera

T – Sentiamo la tua tenera presenza come la mano del più caro amico e per questo ti preghiamo di donarci il coraggio di superare la paura delle difficoltà e delle sofferenze, perché la nostra vita possa essere una vita di salita gioiosa verso Te, amore senza fine. Amen.

Canto


· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Silenzio

G – Al temine della giornata sale al Signore la nostra gratitudine per il tempo che condividiamo. Abbiamo avuto modo anche oggi di riconoscere  che Dio è buono con noi. Ringraziandolo di questo gli chiediamo di tenerci ancora sotto il suo sguardo.
Invocazioni

Ognuno di noi ha senz’altro un motivo per ringraziare il Signore o per chiedere la sua protezione. Condividiamo in questo momento i nostri sentimenti attraverso la preghiera libera.

( accendiamo, dopo aver condiviso la nostra preghiera, un lumino)

Canto

In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco  tuo figlio!” Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo lo accolse con sé.

Tutti baciano la croce

Preghiera

T – E’ bello, Signore, in questa grande avventura,


sentirmi chiamato personalmente da Te

ad accogliere Maria come mia madre

e  accorgermi della grande fiducia che hai in me.

Grazie perché non ti stanchi mai

di camminare al mio fianco e di sostenermi.

Tu sei la via per me.

Grazie perché ogni volta che cado sei pronto a rialzarmi:

con te la strada e il cammino non fa paura!

Grazie perché anch’io posso con la mia vita indicare agli altri

la strada della vera felicità, che sei Tu!

Canto mariano



Mercoledì 22 agosto
Cercare 
Canto

· Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Salmo 139 (a cori alterni)  
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, 

Signore, già la conosci tutta. 

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.
In ascolto della Parola

Dal vangelo di Giovanni (20,18)


 Maria di Magdala andò ad annunciare ai discepoli:

 “Ho visto il Signore!” e ciò che le aveva detto.
Invocazioni

Il Signore è fonte costante di gioia per ognuno di noi, per questo ripetiamo assieme:

T   Signore, ascolta la nostra preghiera.

1L  Signore, conduci ognuno di noi verso la sorgente della felicità. Rit.

2L  Signore, fa’ che anche noi come Giovanni, riusciamo a guardare a    Te con gli occhi della fede, colmi di gioia e di speranza. Rit. 

3L  Signore, aiutami ad esserti fedele, perché solo questo potrà farmi conoscere la gioia vera.  Rit.

Preghiera

T  Gesù, oggi ci impegniamo ad aprire i nostri cuori all’annuncio della gioia della tua Resurrezione. Aiutaci a comprendere i segni e incoraggiaci a condividerla con gli altri. 
Canto

Gesù, spesso mi ricordo di parlare con te solo quando mi serve qualcosa,
invece oggi è l’ultimo giorno del camposcuola e se ripenso a questi giorni..è giusto dirti grazie!!
Grazie per avermi fatto vivere questa esperienza!
È stato proprio un mix:
c’è stata soddisfazione,
quando non mi sono lasciato affondare dalla frase “non ho voglia di fare”.
Ci sono stati successi,
quando ho trovato il coraggio di mettermi in gioco

e superare la timidezza.
Ci sono state anche le arrabbiature,
perché perdendo la pazienza

mi chiudevo in me invece di confrontarmi con i miei amici.
Ci sono stati tanti sentimenti e sensazioni

che non mi aspettavo e tutto ciò ha reso questa esperienza unica!
Grazie per tutti gli amici,

che conoscevo già e nuovi, con cui ho vissuto questa settimana;

ma altri sono rimasti a casa,

aiutami a portare un po’ di camposcuola anche a loro.
Spero di non dimenticare ogni momento, bello o brutto,

perché tutti sono stati utili e spero di ricordarmi

i “suggerimenti per vivere meglio” che ci hanno dato gli animatori;

ma nella mia testolina non c’entra tutto, quindi..
questo camposcuola  lo affido a Te!

Ridammelo un poco alla volta, nella vita di tutti i giorni,

quando ne avrò più bisogno!                                      

GRAZIE! 
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